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PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

La presente relazione è redatta ai sensi del Testo unico D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 e s.m.i., del D.Lgs. 

23.06.2011 n°118 e del Regolamento di contabilità.  

La Giunta Comunale predispone e presenta all'esame e approvazione del Consiglio Comunale il 

rendiconto della gestione 2021  ed annessi allegati. 

Il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2021 è corredato della presente "Relazione 

illustrativa al rendiconto della gestione". 

La relazione al rendiconto della gestione esprimono le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, evidenziano i criteri di 

valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, analizzano inoltre gli scostamenti 

principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati. 

Il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2021 che la Giunta Comunale sottopone 

all'approvazione del Consiglio Comunale, è composto, secondo quanto stabilito dall’ articolo 227, 

comma 1, del TUEL, da: 

1. Conto del Bilancio, 

2. Conto Economico 

3. Conto del Patrimonio 

ed è corredato dai seguenti allegati obbligatori di cui all’articolo 11 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011: 

• Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

• Il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

• Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• Il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

• Il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

• La tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

• La tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

• Il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
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• Per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti 

da parte di organismi comunitari e internazionali; 

• Per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate 

dalle regioni; 

• Il prospetto dei dati SIOPE; 

• L'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

• L'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione; 

• La relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste 

dall’articolo 151, comma 6 del TUEL; 

• La relazione del collegio dei revisori dei conti; 

Sono inoltre allegati i documenti previsti dall’articolo 227, comma 5, del TUEL: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si 

riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non 

integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE EFFETTUATI 

I criteri di valutazione effettuati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili applicati 

ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

In particolare per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte e lasciate a bilancio si sono 

utilizzati per i residui passivi le indicazioni del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 

per il 2021 mantenendo a residuo le somme per le prestazioni già eseguite entro il 31 dicembre. 



 

 

  

 Pag. 4 di 32 
 

Per i residui attivi si sono mantenuti a residuo le somme accertate in ossequio ai principi contabili, 

accantonando nell’avanzo di amministrazione il fondo crediti di dubbia e difficile, ponendo così al 

riparo il bilancio da fluttuazioni negative da eventuali stralci futuri di crediti. 

PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO 

Di seguito si propone una lettura sistematica delle principali voci di bilancio di entrata e spesa tratte 

dal conto del bilancio dell’ente. 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione complessivo (colonna "Totale") riportato in fondo alla tabella (riga 

"Composizione del risultato") è il dato che mostra, in estrema sintesi, l'esito finanziario dell'esercizio 

che si è chiuso. Il dato contabile può mostrare un avanzo (+) o riportare, in alternativa, un disavanzo (-

). Si tratta, come affermazione di principio e senza addentrarsi negli aspetti prettamente tecnici dei 

diversi concetti di "competenza" attribuiti alle due contabilità, dell'equivalente pubblico di quello che 

nel privato è il risultato del bilancio annuale, che può terminare infatti in utile (+) o perdita (-).  

 

Ritornando al contenuto della tabella, il risultato di amministrazione è stato ottenuto dal simultaneo 

concorso della gestione di competenza e da quella dei residui, a cui corrispondono due distinte 

colonne del prospetto. Il fondo finale di cassa (31/12) è ottenuto sommando la giacenza iniziale (1/1) 

con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio, e sottraendo poi i pagamenti effettuati nel 

medesimo intervallo di tempo. Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno 

impiegato le risorse proprie di questo anno finanziario (riscossioni e pagamenti in C/competenza), 

come pure le operazioni che hanno invece utilizzato anche le rimanenze di esercizi precedenti 

(riscossioni e pagamenti in C/residui). 

 

All’interno del calcolo del risultato di amministrazione viene evidenziato il Fondo pluriennale vincolato 

sia di natura corrente che in conto capitale. Tale posta ha il compito di garantire la copertura 

finanziaria alle spese sorte negli esercizio precedenti, ove trovano completo finanziamento, ed 

imputate per esigibilità agli esercizi futuri. Di seguito si propone la tabella di quantificazione e 

distribuzione del risultato di amministrazione per l’anno 2021: 
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 RESIDUI  COMPETENZA  TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 6.819.816,64            

RISCOSSIONI (+) 1.822.788,08        7.612.293,43          9.435.081,51            

PAGAMENTI (-) 1.210.612,14        8.124.828,81          9.335.440,95            

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 6.919.457,20            

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) -                               

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 6.919.457,20            

RESIDUI ATTIVI (+) 2.352.963,53        2.504.728,88          4.857.692,41            

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze -                              

RESIDUI PASSIVI (-) 153.358,39           1.827.876,66          1.981.235,05            

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
(1)

(-) 49.951,24                  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE
 (1)

(-) 3.231.739,07            

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2021  (A)
(2)

(=) 6.514.224,25            

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre2021 

Parte accantonata 
(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 2.277.586,17            

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 
 (5)

Fondo anticipazioni liquidità 

Fondo  perdite società partecipate

Fondo contezioso 23.500,00                  

Altri accantonamenti 38.242,00                  

Totale parte accantonata (B) 2.339.328,17            

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.242.079,99            

Vincoli derivanti da trasferimenti 114.343,88                

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 125.383,73                

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 386.834,46                

Altri vincoli 776.005,48                

Totale parte vincolata ( C) 2.644.647,54            

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) -                               

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.530.248,54            

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto(6) -                               

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

 GESTIONE 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
(6)

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE NEL QUINQUENNIO 

La tabella riportata nella pagina mostra l'andamento del risultato di amministrazione conseguito dal 

comune nell'ultimo quinquennio. Questo dato globale, che fa pertanto riferimento sia alla gestione di 

competenza che a quella dei residui, può indicare, in ciascuno degli anni che compongono l'intervallo 
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di tempo considerato (colonne), sia un avanzo (+) che un disavanzo (-). 

La visione simultanea di un arco temporale così vasto permette di ottenere, anche in forma induttiva, 

alcune informazioni di carattere generale sullo stato delle finanze del comune. Queste notizie, 

seppure molto utili in fase di primo approccio al problema, sono insufficienti per individuare quali 

sono stati i diversi fattori che hanno contribuito a produrre il saldo finale. 

Il presente quadro può invece diventare un indicatore attendibile sullo stato di salute generale delle 

finanze comunali e soprattutto delineare il margine di manovra di cui l'ente può ancora disporre. A 

queste conclusioni si può pervenire osservando l'andamento tendenziale del risultato complessivo di 

amministrazione (dati in euro). 

Di seguito si propone un’analisi tabellare del risultato di amministrazione lordo nell’ultimo 

quinquennio: 

2017 2018 2019 2020 2021

Fondo di cassa iniziale (+) 5.914.616,59  6.638.092,88  7.163.381,85    5.880.009,49    6.819.816,64    

 Riscossioni (+) 7.706.863,34  8.440.404,66  8.818.599,62    12.425.910,57  9.435.081,51    

 Pagamenti (-) 6.983.387,05  7.915.115,69  10.101.971,98  11.486.103,42  9.335.440,95    

 Fondo di cassa finale 6.638.092,88  7.163.381,85  5.880.009,49    6.819.816,64    6.919.457,20    

 Residui attivi (+) 3.640.474,66  3.794.667,71  4.036.859,10    4.411.058,80    4.857.695,41    

 Residui passivi (-) 1.612.173,51  1.483.469,99  1.418.871,74    1.471.451,47    1.981.235,05    

 Risultato contabile 8.666.394,03  9.474.579,57  8.497.996,85    9.759.423,97    9.795.917,56    

Fondo Pluriennale Vincolato (-) 2.609.688,23  5.057.902,48  3.560.023,63    3.403.451,86    3.281.690,31    

6.056.705,80  4.416.677,09  4.937.973,22    6.355.972,11    6.514.227,25    Risultato di amministrazione lordo  

RISULTATO GESTIONE DI COMPETENZA 
 

Il risultato della gestione di competenza indica il grado di impiego delle risorse di stretta competenza 

dell'esercizio, oltre all'eventuale eccedenza o la possibile carenza delle stesse rispetto agli obiettivi 

inizialmente definiti con il bilancio di previsione. 

Il legislatore ha stabilito alcune regole iniziali (previsione) e in corso d'esercizio (gestione) per evitare 

che si formino a consuntivo gravi squilibri tra gli accertamenti e gli impegni della competenza. È il 

principio generale della conservazione dell'equilibrio, secondo il quale "il bilancio di previsione è 

deliberato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese 

correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di 

ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente 

superiori alle previsioni di competenza dei primi 3 titoli dell'entrata (..)" (D.Lgs.267/00, art.162/6). 

Oltre a ciò, gli enti "(..) rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
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finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti (..)" (D.Lgs.267/00, art.193/1).  
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 COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 9.017,32                                         

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 6.746.898,75                                 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 6.258.665,92                                 

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
(-)

49.951,24                                      

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 108.137,58                                     

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 339.161,33                                     

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 725.619,57                                     

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 79.971,48                                       

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 1.144.752,38                                 

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 395.760,21                                     

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 439.711,36                                     

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) 309.280,81                                     

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 332.824,14-                                     

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 642.104,95                                     

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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GESTIONE DELLA COMPETENZA 

Il precedente quadro riassuntivo della gestione finanziaria ha già indicato come si è conclusa la 

gestione della sola competenza, vista come la differenza algebrica tra gli impegni e gli accertamenti di 

stretta pertinenza del medesimo esercizio (risultato della gestione). Questo valore complessivo 

fornisce solo un'informazione sintetica sull'attività che l'ente locale ha sviluppato nell'esercizio chiuso, 

senza però indicare quale sia stata la destinazione delle risorse. 

 

Impiegare mezzi finanziari nell'acquisto di beni di consumo è cosa ben diversa dall'utilizzarli per 

acquisire beni di uso durevole (beni strumentali) o finanziare la costruzione di opere pubbliche. È 

utile, pertanto, che la rappresentazione iniziale di tipo sintetico sia ulteriormente perfezionata 

procedendo a disaggregare le voci che costituiscono le componenti fondamentali degli equilibri 

finanziari interni. 

 

La suddivisione del bilancio di competenza nelle quattro componenti permette infatti di distinguere 

quante e quali risorse siano state destinate rispettivamente: 

 

- Al funzionamento dell'ente (bilancio di parte corrente); 

- All'attivazione di interventi in C/capitale (bilancio investimenti); 

- Ad operazioni prive di contenuto economico (movimenti di fondi); 

- Ad operazioni da cui derivano situazioni di debito/credito estranee alla gestione dell'ente 

(servizi per conto di terzi). 

 

Ad inizio esercizio (Bilancio di previsione), queste quattro suddivisioni della gestione di competenza 

riportano di norma una situazione di pareggio, dove gli stanziamenti di entrata finanziano 

interamente le previsioni di uscita. In circostanze particolari, invece, i risultati del bilancio di parte 

corrente e del bilancio investimenti possono riportare, rispettivamente, un avanzo e un disavanzo 

dello stesso importo, fermo restando il mantenimento del pareggio generale di bilancio. La situazione 

appena prospettata si verifica quando l'amministrazione decide di finanziare parzialmente le spese di 

parte investimento con un'eccedenza di risorse correnti (situazione economica attiva). In questo caso, 

il risparmio di spese correnti produce un surplus di risorse che permette all’ente di espandere gli 

investimenti senza dover ricorrere a mezzi di terzi a titolo oneroso (mutui passivi). 
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A fine esercizio (Rendiconto) la prospettiva cambia completamente, dato che non si tratta più di 

decidere come destinare le risorse ma di misurare il risultato raggiunto con l'impiego di tali mezzi. Si 

va quindi a valutare l'impatto delle scelte di programmazione nella gestione effettiva dell'ente. In 

questa prospettiva, ritornando alle componenti del bilancio di competenza, la parte corrente 

dovrebbe chiudersi in avanzo, il bilancio investimenti in pareggio o in leggero avanzo, mentre il 

bilancio dei movimenti di fondi e quello dei servizi per conto di terzi (partite di giro), di norma, 

continuerà ad essere in pareggio. Naturalmente, il verificarsi di eventi di natura straordinaria o 

difficilmente prevedibili può fare invece chiudere le singole gestioni non più in avanzo ma in 

disavanzo. Questo, per quanto si riferisce al risultato dei singoli raggruppamenti. 

Una valutazione completamente diversa va invece fatta a livello complessivo, quando l'eventuale 

presenza di un disavanzo in uno o più comparti non è compensata dalla chiusura in avanzo degli altri. 

Se il risultato negativo è quindi presente anche a livello generale (chiusura del conto consuntivo 

complessivo in disavanzo), questa situazione richiederà l'apertura in tempi brevi della procedura 

obbligatoria di riequilibrio della gestione, con l'adozione dei provvedimenti ritenuti idonei a 

ripristinare il pareggio. Si tratterà, pertanto, di fare rientrare le finanze comunali in equilibrio andando 

a coprire il disavanzo rilevato a rendiconto. 

La tabella seguente riporta i totali delle entrate, delle uscite ed i risultati (avanzo, disavanzo, pareggio) 

delle diverse componenti del bilancio di competenza. L'ultima riga, con la differenza tra gli 

accertamenti e gli impegni, mostra il risultato complessivo della gestione. 

 ENTRATA  SPESA  SALDO 

Corrente 6.746.898,75  6.258.665,92  488.232,83

Investimenti 2.202.540,94 2.526.456,93 -323.915,99

Anticipazione di tesoreria  -    -   0,00

Servizi conto terzi 1.167.582,62 1.167.582,62 0,00

Avanzo / Disavanzo applicato 1.994.770,57 1.994.770,57

FPV parte entrata e parte spesa 3.403.451,86 3.281.690,31 121.761,55

15.515.244,74 13.234.395,78 2.280.848,96  
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IL BILANCIO CORRENTE: CONSIDERAZIONI GENERALI 

Il comune, per erogare i servizi alla collettività, sostiene delle spese di funzionamento originate 

dall'acquisto dei diversi fattori produttivi, denominati "macroaggregati". Nel rendiconto sono 

pertanto individuati, come componenti elementari di ogni singolo programma, gli impegni di spesa 

che sono stati destinati ai seguenti interventi: 

- Pagamento degli stipendi insieme ai corrispondenti oneri riflessi (personale); 

- Acquisto di beni di uso non durevole (acquisto di beni di consumo e/o materie prime); 

- Fornitura di servizi (prestazioni di servizi); 

- Pagamento dell'affitto per l'uso di beni mobili e immobili non appartenenti al comune (utilizzo 

di beni di terzi); 

- Versamento di oneri fiscali (imposte e tasse); 

- Concessione di contributi in C/gestione a terzi (trasferimenti); 

- Rimborso delle annualità in scadenza dei mutui (interessi passivi ed oneri finanziari diversi); 

- Accantonamento e risparmio di fondi destinato all'autofinanziamento degli investimenti 

(ammortamenti); 

- Assunzione di spese non riconducibili all'attività caratteristica dell'ente (oneri straordinari della 

gestione corrente). 

 

Questi oneri della gestione costituiscono le uscite del bilancio di parte corrente che sono ripartite, in 

contabilità, nelle missioni. Naturalmente, le spese correnti erano state inizialmente dimensionate 

sulla base del previsto afflusso di risorse rappresentate, in questo ambito, dalle entrate tributarie, dai 

trasferimenti dello Stato, regione e altri enti, e dalle entrate extra tributarie. La previsione si è poi 

tradotta, nel corso dell'anno, in accertamenti di competenza. 

 

Le entrate e le uscite di parte corrente impiegate in un esercizio compongono il bilancio corrente di 

competenza (o bilancio di funzionamento). Solo in specifici casi previsti dal legislatore, le risorse di 

parte corrente possono essere integrate da ulteriori entrate che, come regola generale, avrebbero 

dovuto invece avere una diversa destinazione: il finanziamento delle spese d'investimento.  
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Nel versante della spesa, come emerge dalla tabella riportata in seguito, le uscite correnti sono 

depurate dalle anticipazioni di cassa, che costituiscono movimenti finanziari privi di contenuto 

economico e di legami con la gestione. Si tratta, infatti, di operazioni di credito e debito che tendono 

a pareggiarsi nel corso dell'esercizio. 

 

Il prospetto esposto nella pagina seguente evidenzia il consuntivo della gestione corrente di 

competenza ed indica, alla fine, il risultato finale di avanzo (eccedenza di risorse rispetto agli 

impieghi), di disavanzo (uscite superiori alle entrate disponibili), o di pareggio (utilizzo integrale delle 

risorse disponibili). 

 

La tabella riporta le poste che costituiscono gli addendi elementari del bilancio corrente, gestione di 

competenza. Le risorse sono distinte in entrate di natura ordinaria e straordinaria e si 

contrappongono, per produrre il risultato, alle spese di natura ordinaria e, solo nell'ipotesi di 

applicazione del disavanzo di amministrazione, di natura straordinaria. L'ultima riga del prospetto 

mostra il risultato del bilancio corrente della sola competenza, riportato nella forma di avanzo (+) o di 

disavanzo (-). È solo il caso di ricordare che l'eventuale chiusura del bilancio corrente in disavanzo non 

comporta, come conseguenza diretta, la presenza di un rendiconto terminato in disavanzo. L'esito 

contabile degli altri aggregati (Bilancio investimenti, Movimento di fondi e Servizi per conto di terzi) 

può avere, infatti, neutralizzato questa situazione inizialmente negativa. 
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Avanzo applicato alla spesa corrente 725.619,57      

Entrate in conto capitale destinate alla spesa 

corrente 79.971,48         

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 4.604.669,52  

Trasferimenti correnti 891.190,60      

Entrate extratributarie 1.251.038,63  

Fondo Pluriennale Vincolato di Parte corrente 9.017,32            

7.561.507,12  

Spese correnti 6.258.665,92  

Fondo Pluriennale Vincolato di Parte corrente 49.951,24         

Trasferimenti in conto capitale -                          

Rimborso prestiti 108.137,58      

-                

Disavanzo di amministrazione

6.416.754,74  

Risultato di parte corrente 1.144.752,38   

 

BILANCIO INVESTIMENTI: CONSIDERAZIONI GENERALI 

Il bilancio non si regge solo sull'approvvigionamento e nel successivo impiego di risorse destinate al 

funzionamento corrente della struttura. Una parte delle disponibilità finanziarie sono anche destinate 

ad acquisire o migliorare le dotazioni infrastrutturali dell'ente che assicurano, in questo modo, la 

disponibilità duratura di un adeguato livello di strutture e di beni strumentali tali da garantire 

un'efficace erogazione di servizi. Infatti, la qualità delle prestazioni rese al cittadino dipende, oltre che 

dal livello di professionalità e di preparazione del personale impiegato, anche dal grado di efficienza e 

funzionalità delle dotazioni strumentali impiegate nel processo produttivo. 

 

Le entrate di parte investimento sono costituite da alienazioni di beni, contributi in C/capitale e dai 

mutui passivi. Mentre i primi due tipi di risorsa non hanno effetti indotti sulla spesa corrente, il ricorso 

al credito inciderà sul conti comunali durante l'intero periodo di ammortamento del mutuo ed avrà 

pertanto effetti sull'esito del Bilancio corrente di ciascun rendiconto. Come anticipato, la decisione di 
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espandere l'indebitamento non è neutrale sulle scelte di bilancio, e questo soprattutto perchè le 

quote annuali di interesse e di capitale in scadenza dovranno essere finanziate con una contrazione 

della spesa corrente o, in alternativa, mediante un'espansione della pressione tributaria e fiscale 

pagata dal cittadino. A parte l'indebitamento, gli investimenti sono finanziati con eccedenze di entrate 

di parte corrente (risparmio complessivo reinvestito) o impiegando le residue risorse non spese 

completamente negli esercizi precedenti (avanzo di amministrazione). 

 

Per quanto riguarda il versante degli impieghi, le uscite di parte capitale comprendono la 

realizzazione, l'acquisto e la manutenzione straordinaria di opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, di immobili, di mobili strumentali e ogni altro intervento di investimento gestito dall'ente, 

compreso il conferimento di incarichi professionali che producono l'acquisizione di prestazioni 

intellettuali o d'opera di uso durevole. Al fine di garantire una rigorosa lettura dei dati, le spese in 

C/capitale sono poi depurate dai movimenti finanziari di fondi che non hanno alcun legame con la 

gestione degli investimenti (concessione di crediti). 

La successiva tabella riporta le poste che costituiscono gli addendi elementari del bilancio 

investimenti, gestione della sola competenza. Alle risorse di entrata si contrappongono, per produrre 

il risultato del bilancio di parte investimenti, gli interventi in conto capitale. Come per la parte 

corrente, è utile ricordare che anche nel versante degli investimenti l'eventuale chiusura del bilancio 

in C/capitale in disavanzo non comporta, come conseguenza diretta, la presenza di un rendiconto 

complessivo in disavanzo. L'esito contabile degli altri aggregati (Bilancio corrente, Movimento fondi e 

Servizi conto terzi) può infatti contribuire a neutralizzare questa situazione inizialmente negativa. 

Tutti gli importi riportati sono espressi in euro. 
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Entrate in conto capitale 2.202.540,94

Entrate in conto capitale destinate alla spesa 

corrente 79.971,48 -                                                    

Accensione prestiti 3.394.434,54                                             

Fondo Pluriennale Vincolato di Parte investimenti 1.269.151,00

Avanzo applicato agli investimenti 0,00

6.786.155,00

Spese in conto capitale 2.418.319,35

Fondo Pluriennale Vincolato di Parte investimenti 3.231.739,07

Spese per incremento di attività finanziarie                                                                     -   

5.650.058,42

Risultato di parte investimenti 1.136.096,58  

 

GLI INDICATORI FINANZIARI 

Gli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, spesa 

corrente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia 

tributaria), analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato 

estremamente sintetico, una base di ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello 

finanziario nel corso dei diversi esercizi. 

Questi parametri, individuati in modo autonomo dal comune, forniscono interessanti notizie sulla 

composizione del bilancio e possono permettere di comparare i dati dell'ente con gli analoghi valori 

che si riscontrano in strutture di simili dimensioni o collocati nello stesso comprensorio territoriale. Gli 

indicatori, per favorire la comprensione dei fenomeni trattati, sono stati raggruppati in otto distinte 

categorie con la seguente denominazione: 

- Grado di autonomia 

- Pressione fiscale e restituzione erariale pro-capite 

- Grado di rigidità del bilancio 

- Grado di rigidità del bilancio pro-capite 

- Costo del personale 

- Capacità di gestione 

Grado di autonomia. È un tipo di indicatore che denota la capacità del comune di reperire le risorse 

(entrate correnti) necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell'apparato. Le 
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entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali. Di questo importo 

complessivo, le entrate tributarie ed extra tributarie indicano la parte direttamente o indirettamente 

reperita dall'ente. I trasferimenti correnti dello Stato, regione ed altri enti, costituiscono invece le 

entrate derivate, in quanto risorse fornite da terzi e destinate a finanziare una parte della gestione 

corrente. 

Pressione fiscale e restituzione erariale pro capite. È importante conoscere qual è il prezzo pagato dal 

cittadino per usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Allo stesso tempo, è interessante 

individuare l'ammontare della restituzione di risorse prelevate direttamente a livello centrale e 

restituite alla collettività, ma solo in un secondo tempo, nella forma di trasferimenti statali in conto 

gestione (contributi in conto gestione destinati a finanziare parzialmente l'attività istituzionale del 

comune). 

Grado di rigidità del bilancio. L'amministrazione può scegliere come utilizzare le risorse comunali nella 

misura in cui il bilancio non è già stato prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo 

termine assunti in precedenti esercizi. Conoscere il grado di rigidità del bilancio consente di 

individuare quale sia il margine di operatività a disposizione per assumere nuove scelte di gestione o 

intraprendere ulteriori iniziative economico/finanziarie. 

Grado di rigidità pro capite. I principali fattori di rigidità a lungo termine sono prodotti 

dall'indebitamento e dal costo del personale. Questi indici mostrano, in negativo, il riflesso sul 

bilancio delle scelte strutturali già adottate dal comune. 

Costo del personale. Per erogare servizi è necessario possedere una struttura organizzata, dove 

l'onere per il personale acquisisce, per forza di cose, un'importanza preponderante su ogni altro 

fattore produttivo 
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2021
1) Autonomia finanziaria Titolo I + Titolo III x 100 5.855.708,15  

Titolo I +  II + III 6.746.898,75  

2) Autonomia tributaria Titolo I x 100 4.604.669,52  

Titolo I + II + III 6.746.898,75  

3) Dipendenza erariale Titolo II x 100 891.190,60     

Entrate correnti 6.746.898,75  

4) Pressione finanziaria Titolo I + Titolo III 5.855.708,15  

Popolazione 10.022              

5) Pressione tributaria Titolo I 4.604.669,52  

Popolazione 10.022              

6) Interventi erariali Trasferimenti statali 891.190,60     

Popolazione 10.022              

7) Rigidità strutturale

Spese personale + Quote 

ammor.nto mutui x 100 1.746.143,77  

Totale entrate Tit. I + II + III 6.746.898,75  

8) Rigidità spesa personale Spese personale x 100 1.638.006,19  

Totale entrate Tit. I + II + III 6.746.898,75  

9) Rigidità per indebitamento Quote ammor.nto mutui x 100 108.137,58     

Totale entrate Tit. I + II + III 6.746.898,75  

10) Rigidità strutturale pro capite

Spese personale + Quote 

ammor.nto mutui 1.746.143,77  

Popolazione 10.022              

11) Rigidità spesa personale pro capite Spese personale 1.638.006,19  

Popolazione 10.022              

12) Indebitamento pro capite Indebitamento 108.137,58     

Popolazione 10.022              13) Incidenza della spesa di personale sulla 

spesa corrente Spese personale x 100 1.638.006,19  

Spesa corrente 6.258.665,92  

14) Costo medio del personale Spese personale 1.638.006,19  

Dipendenti 43,00                

15) Rapporto popolazione/dipendenti Popolazione 10.022              

Dipendenti 43,00                

38.093,17 

233,07       

174,23       

163,44       

10,79         

2%

584,29       

459,46       

88,92         

26%

87%

68%

13%

26%

24%

 
 

LIVELLO DI INDEBITAMENTO 

Il livello dell'indebitamento, insieme al costo del personale, è la componente più rilevante della 

possibile rigidità del bilancio, dato che i bilanci futuri del comune dovranno finanziare il maggior 

onere per il rimborso delle quote annue di interesse e capitale con le normali risorse di parte 

corrente. I prospetti che accompagnano la descrizione di questo importante argomento mostrano le 

dinamiche connesse con l'indebitamento sotto angolazioni diverse.  
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Importi in euro %

4.642.910,47€  

609.089,19€     

1.154.708,10€  

6.406.707,76€  

640.670,78€     

81.752,82€       

-€                  

-€                  

558.917,96€     

81.752,82€       

1,28%

Anno 2019 2020 2021

Residuo debito (+) 1.891.184,16€  1.792.539,68€  1.689.258,49€  

Nuovi prestiti (+) -€                 

Prestiti rimborsati (-) 98.644,48-€       103.281,19-€     108.137,58-€     

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 1.792.539,68€  1.689.258,49€  1.581.120,91€  

Nr. Abitanti al 31/12 10.073 10.024 10.022,00

Debito medio per abitante 177,95 168,52 157,77

Anno 2019 2020 2021

Oneri finanziari 91.245,92€            86.609,21€            81.752,82€            

Quota capitale 98.644,48€            103.281,19€          108.137,58€          

Totale fine anno 189.890,40€       189.890,40€       189.890,40€       

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E)

ENTRATE DA RENDICONTO 2019

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2021

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)

3) Entrate extratributarie (Titolo III)

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 

 

 

 

 

IL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE 

Il rendiconto della gestione è l’ultimo momento importante per la valutazione di congruità fondo 

crediti di dubbia e difficile esazione. 

Tale controllo si effettua tramite una puntuale verifica delle singole poste di bilancio d’entrata e sulla 

capacità dell’Ente di perfezionare tali risorse tramite gli incassi. 
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E’ stato calcolato il fondo relativo alla composizione del FCDE la cui dimostrazione è verificabile 

nell’obbligatorio allegato al conto che fissa un fondo di € 2.277.586,17 . 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Elemento informativo essenziale è il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV). 

Tale posta contabile ha il compito di permettere il mantenimento degli equilibri finanziari nel tempo 

delle spese reimputate in futuro che trovano finanziamento dal passato. 

Il fondo assolve anche un importante compito informativo rappresentando il disallineamento 

temporale tra l’acquisizione delle risorse ed il loro pieno utilizzo con la necessaria ricaduta d’utilità sul 

territorio amministrato. 

FPV 01/01/2021 E 31/12/2021 S

FPV di parte corrente  €           9.017,32  €         49.951,24 

FPV di parte capitale  €    3.394.434,54  €    3.231.739,07 

FPV per partite finanziarie  €                     -    €                     -    

 

 

AVANZO O DISAVANZO APPLICATO 

L'attività del comune è continuativa nel tempo, per cui gli effetti prodotti dalla gestione finanziaria di 

un anno possono ripercuotersi negli esercizi successivi. Questi legami si ritrovano nella gestione dei 

residui attivi e dei residui passivi, dove l'entità dei crediti e debiti assunti in precedenti periodi 

contabili e non ancora saldati, ha effetto sui movimenti finanziari dell'anno in corso (operazioni di 

cassa); si tratta, pertanto, di una situazione dove l'esercizio corrente è influenzato da decisioni non 

discrezionali del comune. 

 

Il legislatore ha stabilito alcune norme che disciplinano puntualmente le possibilità di impiego 

dell'avanzo di amministrazione imponendo, inoltre, rigide misure per il ripiano del possibile disavanzo. 

Infatti, "l'eventuale avanzo di amministrazione (..) può essere utilizzato: 

 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 

ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;  
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c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.  

 

L'analisi dei dati triennali sul grado di utilizzo dell'avanzo o sulla copertura dell'eventuale disavanzo, 

riportata nel primo prospetto, fornisce un'informazione attendibile sugli effetti prodotti dalle gestioni 

precedenti sugli esercizi immediatamente successivi. In particolare, la concreta disponibilità di un 

avanzo di amministrazione ha effetti diretti sul dimensionamento delle uscite; si tratta, infatti, di una 

risorsa di natura straordinaria che tende ad aumentare provvisoriamente la capacità di spesa corrente 

o di parte investimento. L'avanzo di amministrazione, per diventare una risorsa di entrata 

effettivamente "spendibile", deve essere prima quantificato e poi approvato in modo formale dal 

consiglio comunale. 

 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo 

triennio:

2019 2020 2021

Risultato d'amministrazione (A) 4.937.973,22€    6.355.972,11€    6.514.224,25€    

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 2.069.667,07€    2.671.392,10€    2.339.328,17€    

Parte vincolata (C ) 1.525.196,60€    2.118.804,14€    2.644.647,54€    

Parte destinata agli investimenti (D) -€                     -€                     -€                     

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 1.343.109,55€    1.565.775,87€    1.530.248,54€    

 

Totali

FCDE

  Fondo 

passività 

potenziali

Altri Fondi Ex lege Trasfer. mutuo ente

Copertura dei debiti fuori bilancio  €       152.151,00  €       152.151,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio  €                       -    €                       -   

Finanziamento spese di investimento  €       494.250,00  €       494.250,00 

Finanziamento di spese correnti non permanenti  €                       -    €                       -   

Estinzione anticipata dei prestiti  €                       -    €                       -   

Altra modalità di utilizzo  €                       -    €                       -   

Utilizzo parte accantonata  €       395.000,00  €                       -    €           -    €  395.000,00 

Utilizzo parte vincolata  €       953.369,57  €  953.369,57  €           -    €           -    €                      -   

Utilizzo parte destinata agli investimenti  €                       -    €           -   

Valore delle parti non utilizzate  €                       -    €                       -    €                       -    €           -    €                  -    €           -    €           -    €           -   

Valore monetario  della parte  €                       -    €                       -    €                       -    €           -    €                  -    €                  -    €           -    €           -    €                      -    €           -   

Risultato d’amministrazione al 31.12.2020

Valori e Modalità di utilizzo del risultato di 

amministrazione
Parte disponibile

Parte accantonata Parte vincolata
Parte 

destinata agli 

investimenti
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VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 

Nel corso dell’anno 2021 si sono approvate le seguenti variazioni al bilancio di competenza e cassa 

raggruppate per organi atti alla loro approvazione:  

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. DATA OGGETTO

2 18/03/2021

COMUNICAZIONE  PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA E DAL 

FONDO DI RISERVA  DI  CASSA  (DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

COMUNALE N. 169 DEL 19.12.2020)

17 07/06/2021

RATIFICA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 40 DEL 9.4.2021 

"VARIAZIONE  D'URGENZA  AL  BILANCIO  DI PREVISIONE 2021/2023 - 

ESERCIZIO 2021".

25 05/07/2021 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023

26 29/07/2021

VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2021/2023 - VERIFICA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO.

30 29/09/2021 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023.

35 08/10/2021

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023 - ESERCIZI 2021- 

2022- 2023.

42 30/11/2021 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023.  

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

N. DATA OGGETTO

40 09/04/2021

VARIAZIONE  D'URGENZA  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE 2021/2023 - 

ESERCIZIO 2021.

44 21/04/2021

BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023 - VARIAZIONE ALLE DOTAZIONI DI 

CASSA A SEGUITO DI RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI.

142 10/12/2021

PRELEVAMENTO  DAL  FONDO  DI  RISERVA E DAL FONDO DI RISERVA DI 

CASSA.

154 21/12/2021

PRELEVAMENTO  DAL  FONDO  DI  RISERVA  DAL  FONDO DI RISERVA DI 

CASSA.  
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ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Si rinvia alle apposite tabelle contenute negli allegati al Rendiconto ove vengono riportati i vincoli 

sull’avanzo risultante dal Rendiconto distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge, dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui oppure da altre finanziamenti se esistenti ed evidenziando anche i vincoli 

formalmente attribuiti dall’Ente.  

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre2021 

Parte accantonata 
(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 2.277.586,17            

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 
 (5)

Fondo anticipazioni liquidità 

Fondo  perdite società partecipate

Fondo contezioso 23.500,00                  

Altri accantonamenti 38.242,00                  

Totale parte accantonata (B) 2.339.328,17            

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.242.079,99            

Vincoli derivanti da trasferimenti 114.343,88                

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 125.383,73                

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 386.834,46                

Altri vincoli 776.005,48                

Totale parte vincolata ( C) 2.644.647,54            

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) -                               

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.530.248,54             
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SALDO DI CASSA ED ANTICIPAZIONI DI CASSA 

La gestione monetaria per l’esercizio finanziario 2021 ha portato le seguenti risultanze: 

 RESIDUI  COMPETENZA  TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 6.819.816,64            

RISCOSSIONI (+) 1.822.788,08        7.612.293,43          9.435.081,51            

PAGAMENTI (-) 1.210.612,14        8.124.828,81          9.335.440,95            

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 6.919.457,20            

 GESTIONE 

 

I dati tratti contabilità dell’ente sono equivalenti con la contabilità Siope. 

 

 

ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI e PARTECIPAZIONI DIRETTE 

CON QUOTA PERCENTUALE 

A fini esaustivi si propongono i componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica” quali i 

soggetti economici di seguito evidenziati tenendo presente che in fase di prima applicazione dei 

principi riguardanti il bilancio consolidato, non sono considerate le società quotate (società 

quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati) e 

quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile: 

 

1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 

1, comma 2, lettera b) del D.Lgs.118/2011, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative 

della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto della capogruppo (o 

nel rendiconto consolidato); 

2) gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti 

dall’art. 11 ter del D.Lgs.118/2011, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui 

confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda; 
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b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 

strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute 

degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di 

settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 

programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali 

superiori alla quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui 

la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di 

concessione stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività 

oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante; 

3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, costituiti dagli enti pubblici e 

privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle 

condizioni di cui al punto precedente;  

4) le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la 

capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti 

per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare 

un’influenza dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti 

di servizio pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono 

prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di 

influenza dominante. 
 

5) le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a 

totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o 

dell’ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019, con 

riferimento all’esercizio 2018 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle 
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quali la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota 

significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per 

cento se trattasi di società quotata. 

Il Comune ha il seguente assetto partecipativo, per l’annualità 2021: 

 

Soggetto Codice fiscale 
Misura  

partecipazione 
diretta 

Misura  
partecipazione 

indiretta 

Misura  
partecipazione 

totale 

AZIENDA Speciale “A. Parmiani” 02725860122 100%  100% 

ACSM AGAM RETI GAS ACQUA S.P.A.  – societa’ direttamente 
controllata da società quotata 

07063880962 0,0014%  0,0014% 

ALFA SRL 03481930125 0,29892%  0,29892% 

 

 

VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE 

SOCIETÀ PARTECIPATE  

L’Ente, al fine di adempiere al vigente dettato normativo ha effettuato la verifica dei crediti e dei 

debiti reciproci con i propri enti strumentali e società partecipate richiedendo agli stessi la 

compilazione di un prospetto sottoscritto ed asseverato dall’organo di controllo contabile, precisando 

che il riscontro deve avvenire anche nel caso in cui non sussistano eventuali posizioni a credito od a 

debito da imputare all’Ente.  

 

Si rinvia agli appositi allegati riportanti l’elenco delle partecipazioni di questo Ente.  

 

GLI ONERI E GLI IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE 

INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 
 

L’Ente, non ha attivi contratti di strumenti derivati. 
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ELEMENTI RICHIESTI DALL’ART. 2427 DEL CODICE CIVILE - STATO PATRIMONIALE E 

CONTO ECONOMICO 

 

In base al dettato normativo richiamato si esplicita quanto segue: 

1) i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio sono coerenti con quanto disposto dal 

principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in 

contabilità finanziaria; 

2) l’andamento delle immobilizzazioni con particolare riguardo alle variazioni da esse subite alla luce 

dell’applicazione dei nuovi principi contabili applicati: 

 Seguendo il dettato della normativa di settore e dei principi contabili applicati l’Ente ha 

rappresentato la propria situazione economico patrimoniale basandosi sui seguenti principi 

cardine: 

 l’aggiornamento continuo degli inventari con particolare attenzione agli inventari dei beni 

immobili e finanziari.  

 la tenuta puntuale delle scritture contabili proprie del sistema armonizzato, che in 

argomento di contabilità economico patrimoniale, esplicita che la composizioni delle 

medesime deriva dall’utilizzo della matrice di correlazione basata su un utilizzo 

consapevole e puntale del piano dei conti integrato; 

3) Le risultanze sono una delle componenti del rendiconto di esercizio, al quale si rimanda, 

comprendente  Conto economico / Stato patrimoniale / Nota Integrativa ed inventario dei beni mobili 

ed immobili 

 

Le informazioni in nota integrativa relative alle voci dello stato patrimoniale e del conto economico 

sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel 

conto economico. 
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ALTRE INFORMAZIONI 
 

I SERVIZI EROGATI 

Nella società moderna, riuscire a garantire un accettabile equilibrio sociale ed economico tra il 

soddisfacimento della domanda di servizi avanzata dal cittadino e il costo posto a carico dell'utente, 

assume un'importanza davvero rilevante. Questa premessa spiega perché il legislatore abbia regolato 

in modo particolare i diversi tipi di servizi che possono essere oggetto di prestazione da parte 

dell'ente locale, dando così ad ognuno di essi una specifica connotazione. Le norme amministrative, 

infatti, operano una netta distinzione tra i servizi a domanda individuale, i servizi a rilevanza 

economica ed i servizi istituzionali. Questa separazione trae origine dalla diversa natura economica, 

giuridica ed organizzativa di questo genere di prestazioni. 

 

Dal punto di vista economico, infatti: 

- In linea di massima e con rare eccezioni, il servizio a rilevanza economica tende ad 

autofinanziarsi e quindi opera quanto meno in pareggio, o produce addirittura utili; 

- A differenza del precedente, il servizio a domanda individuale viene parzialmente finanziato 

dalle tariffe pagate dagli utenti e, in misura variabile, anche dalle risorse proprie del comune, 

oppure concesse da altri enti pubblici; 

- Il servizio istituzionale, proprio perchè si è in presenza di una prestazioni di natura di stretta 

spettanza del comune (attività istituzionale), viene erogato a titolo gratuito ed è di solito 

oggetto di finanziamento diretto o indiretto da parte dello Stato o della regione di 

appartenenza. 

 

Dal punto di vista giuridico/finanziario, invece: 

- I servizi a rilevanza economica sono interessati da norme giuridiche e finanziarie che 

riguardano prevalentemente la specifica area d'intervento di questa attività, in un'ottica che di solito 

cerca di contenere il possibile impatto negativo di questi servizi gestiti da un ente pubblico sulla libera 

concorrenza di mercato; 

- Diversamente dai precedenti, i servizi a domanda individuale sono invece molto spesso 

sottoposti ad un regime di controlli finanziari, sia in sede di redazione del bilancio di previsione che a 

chiusura del consuntivo; 
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- I servizi istituzionali, proprio per la loro specifica natura di servizi spesso definiti come 

"essenziali" per la collettività, sono soggetti a particolari norme previste dal regime di finanza locale 

che tende ad ancorare, tali prestazioni, all'entità dei trasferimenti attribuiti dallo Stato all'ente 

territoriale. I fondi statali erogati con regolarità e cadenza annuale, infatti, devono almeno tendere al 

finanziamento delle prestazioni essenziali erogate dal comune ai propri cittadini. 

 

Nel campo specifico dei servizi a domanda individuale, gli enti "(..) sono tenuti a definire, non oltre la 

data della deliberazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi 

pubblici a domanda individuale (..) che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate 

specificamente destinate" (Legge 131/83, art.6). 

 

La legislazione sui servizi istituzionali contiene invece norme di indirizzo generale. È stabilito, infatti, 

che "le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità e 

integrano la contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili (..)" 

(D.Lgs.267/00, art.149/7). Di conseguenza, una quota del contributo ordinario destinato annualmente 

ai comuni è ripartita dallo Stato secondo parametri ambientali che tengono conto anche della 

presenza dei servizi indispensabili (simili ai servizi istituzionali) o dei servizi maggiormente diffusi nel 

territorio. I servizi indispensabili vengono definiti dal legislatore statale come quelle attività "(..) che 

rappresentano le condizioni minime di organizzazione dei servizi pubblici locali e che sono diffusi sul 

territorio con caratteristiche di uniformità" (D.Lgs.504/92, art.37). 

 

Nei capitoli successivi sono riportati i bilanci dei servizi erogati dall'ente distinti nelle tre componenti: 

istituzionali, a domanda individuale, produttivi. 
 

SERVIZI A CARATTERE ISTITUZIONALE 

I servizi istituzionali sono costituiti dal complesso di attività finalizzate a fornire al cittadino quella 

base di servizi generalmente riconosciuti come "di stretta competenza pubblica". Si tratta 

prevalentemente di servizi qualificati dal legislatore come attività di tipo "essenziale", e cioè di 

specifica attribuzione pubblica. Si tratta infatti di prestazioni che, come l'ufficio tecnico, l'anagrafe e lo 

stato civile, la polizia locale, la protezione civile, i servizi cimiteriali, possono essere erogate solo 

dall'ente pubblico. 
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In tempi più recenti, alcune di queste attività che storicamente venivano gestite dal comune 

esclusivamente in economia, e cioè con propria organizzazione e mezzi strumentali, sono sempre più 

spesso attribuiti in concessione a società e/o consorzi a prevalente, o molto spesso esclusiva, 

proprietà pubblica.  

A differenza della categoria dei servizi "a domanda individuale", diverse prestazioni a carattere 

istituzionale sono fornite gratuitamente, e cioè senza richiedere al cittadino il pagamento di alcun tipo 

di corrispettivo. I dati economici di seguito esposti consentono quindi di analizzare l'evoluzione dei 

costi nel corso degli esercizi, e solamente per i servizi provvisti di entrata, il saldo tra i proventi e gli 

oneri di gestione. 

 

Il prospetto riporta i movimenti finanziari (accertamenti di entrata, impegni di uscita e risultato 

contabile) dei servizi a carattere istituzionale. L'elenco di queste prestazioni è tratto dal certificato sui 

Parametri gestionali dei servizi allegato ogni anno dal comune al conto di bilancio (Rendiconto). Le 

attività prive di risorse (tariffe/contributi) riportano, nella colonna delle entrate, un tratteggio. 

Servizi Entrate Uscite Risultato

Servizi  istituzionali  generali  e di  gestione - 

missione 01        47.845,84  2.029.789,73 -1.981.943,89 

Ordine pubblico e sicurezza - missione 03      139.513,51      313.943,67 -    174.430,16 

Istruzione e diritto allo studio - missione 04                       -        354.489,31 -    354.489,31 

MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni

e attivita' culturali      118.534,44 

MISSIONE 6 - Politiche giovanil i , sport e

tempo libero        29.383,93 

MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edi l izia

abitativa        20.222,12 

Protezione civi le - missiione 11              360,00        29.208,65        25.378,72 

Servizio cimiteri - missione 12-  - 09        75.527,45        57.434,26        18.093,19 

Fognature e depurazione - missioe 09-04      312.464,06      596.624,27 -    284.160,21 

Nettezza Urbana - missione 09-03      955.167,65      828.945,01      126.222,64 

Viabil ità ed i l luminazione missione 10                       -        407.601,11 -    407.601,11 

 1.530.878,51  4.786.176,50 -3.032.930,13  
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SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 

I servizi a domanda individuale raggruppano quelle attività gestite dal comune che non sono 

intraprese per obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell'utente e, infine, che non 

sono erogate per legge a titolo gratuito. Nel capitolo introduttivo sono già state riportate le principali 

norme che riguardano questa categoria di prestazioni. 

Entrando nell'ottica gestionale, con i dati esposti nelle tabelle che seguono è possibile osservare 

l'andamento nel tempo dei costi e dei proventi di questi servizi, consentendo così di individuare quale 

sia il tipo di politica tariffaria compatibile con le risorse di bilancio. Se la percentuale di copertura di 

una singola attività (rapporto tra entrate ed uscite) è un elemento oggettivo che denota il grado di 

importanza sociale assunto da quella prestazione, il risultato complessivo di tutti questi servizi fa 

emergere il costo globale posto a carico della collettività. È evidente, infatti, che la quota del costo 

della prestazione non addebitata agli utenti produce una perdita nella gestione del servizio che viene 

indirettamente posta a carico di tutta la cittadinanza, dato che il bilancio comunale di parte corrente 

deve comunque rimanere in pareggio. La scelta politica del livello tariffario, di stretta competenza 

dell'Amministrazione, va quindi a considerare numerosi aspetti sia economici che sociali, come 

l'impatto sul bilancio, il rapporto tra prezzo e qualità del servizio, l'effetto dell'aumento della tariffa 

sulla domanda, il grado di socialità, oltre ad altri fattori politico/ambientali. 

Il prospetto riporta i movimenti finanziari (accertamenti di entrata, impegni di uscita e risultato 

contabile) dei servizi a domanda individuale. L'elenco di queste prestazioni è tratto dal certificato sui 

Parametri gestionali dei servizi allegato ogni anno dal comune al conto di bilancio (Rendiconto). 

 

ENTRATE SPESE RISULTATO

Asili nido 247.561,08           431.020,68           183.459,60-           

% copertura 57%  

 

SERVIZI A RILEVANZA ECONOMICA 
 

I servizi a rilevanza economica sono attività che richiedono una gestione ed un'organizzazione di tipo 

privatistico. Appartengono a questa limitata categoria i servizi acquedotto, gas metano, distribuzione 
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dell'energia elettrica, farmacie comunali, centrale del latte e servizi simili. Il legislatore ha previsto che 

"gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici 

che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere 

lo sviluppo economico e civile delle comunità locali" (D.Lgs.267/00, art.112/1). 

Oltre a ciò, per quanto riguarda la gestione finanziaria, “gli enti interessati approvano le tariffe dei 

servizi pubblici in misura tale da assicurare l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento e della 

connessa gestione. I criteri per il calcolo della tariffa relativa ai servizi stessi sono i seguenti: 

a) La corrispondenza tra costi e ricavi in modo da assicurare la integrale copertura dei costi, ivi 

compresi gli oneri di ammortamento tecnico-finanziario; 

b) L’equilibrato rapporto tra i finanziamenti raccolti ed il capitale investito; 

c) L’entità dei costi di gestione delle opere, tenendo conto anche degli investimenti e della 

qualità del servizio; 

d) L’adeguatezza della remunerazione del capitale investito, coerente con le prevalenti condizioni 

di mercato” (D.Lgs.267/00, art.117/1). 

Questo tipo di prestazioni, analoghe a quelle prodotte dall'impresa privata, richiede un sistema 

organizzativo adeguato e un elevato margine di manovra. Per questo motivo, l'ente ha a disposizione 

un ampio ventaglio di scelte per individuare, tra le varie modalità possibili, la forma di gestione 

migliore del servizio. In linea di massima, e salvo la presenza di specifiche norme che riguardano 

talune particolari aree d'intervento per i quali esistono prescrizioni più restrittive, il comune può 

scegliere tra diverse forme di gestione, ed in particolare: 

a) In economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio non sia 

opportuno costituire una istituzione o un'azienda; 

b) In concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità 

sociale; 

c) Per mezzo di un'azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica ed 

imprenditoriale; 

d) Tramite una istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 

e) A mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale 

costituite o partecipate dall'ente titolare del pubblico servizio, qualora sia opportuna in 

relazione alla natura o all'ambito territoriale del servizio la partecipazione di più soggetti 

pubblici o privati. 
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Il prospetto riporta i servizi a rilevanza economica del Comune di Arcisate e la loro gestione. 

 

Servizi Affidatario 

  
Acquedotto ACS AGAM SPA 

Trasporto pubblico NON EFFETTUATO 

Farmacie AZIENDA SPECIALE “A. PARMIANI” 

Altro  

 

Per ogni ulteriore necessità informativa si demanda alla proposta di deliberazione ed ai suoi allegati. 


